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«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna 
e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

******
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  tu che togli  i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (Gs 24,1-2.15-17.18)

Serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio.
Dal libro di Giosuè
In quei giorni,  Giosuè radunò tutte le  tribù d’Israele a Sichem e convocò gli 
anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio. 
Giosuè  disse  a  tutto  il  popolo:  «Se  sembra  male  ai  vostri  occhi  servire  il  
Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito 
oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. Quanto a 
me e alla mia casa, serviremo il Signore».
Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! 
Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi 
ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in 
mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. Perciò anche noi serviremo il 
Signore, perché egli è il nostro Dio». 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33)
Rit: Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi 
glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.
Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di aiuto. Il volto del 
Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo. Rit.



Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce. Il Signore è 
vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. Rit.
Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore. Custodisce tutte le 
sue ossa: neppure uno sarà spezzato. Rit.
Il male fa morire il malvagio e chi odia il giusto sarà condannato. Il Signore 
riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia. Rit.

SECONDA LETTURA (Ef 5,21-32)
Questo mistero è grande: lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano 
ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come 
Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è 
sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto.
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e 
ha  dato  se  stesso  per  lei,  per  renderla  santa,  purificandola  con  il  lavacro 
dell’acqua mediante  la  parola,  e  per  presentare  a  se  stesso la  Chiesa tutta 
gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. 
Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: 
chi ama la propria moglie,  ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la 
propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, 
poiché siamo membra del suo corpo. 
Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una sola carne. 
Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo (Gv 6,63.68) Alleluia. Le tue parole, Signore, sono spirito e 
vita; tu hai parole di vita eterna. Alleluia. 

VANGELO (Gv 6,60-69)
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni Gloria a te, Signore
In  quel  tempo,  molti  dei  discepoli  di  Gesù,  dopo  aver  ascoltato,  dissero: 
«Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù,  sapendo dentro  di  sé  che  i  suoi  discepoli  mormoravano riguardo  a 
questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo 
salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; 
le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni  
che non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi 
era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno 
può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano 
più con lui. 



Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon 
Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo 
creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

******
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo,  
nacque  da  Maria  Vergine,  patì  sotto  Ponzio  Pilato,  fu  crocifisso,  morì  e  fu 
sepolto;  discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede  
alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i  vivi e i  morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la  
remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli, Rit:   Ascoltaci, Signore.
papa Francesco ci aiuta nella nostra meditazione di oggi

Le parole di Gesù suscitano un grande scandalo: Egli sta dicendo che Dio ha scelto 
di manifestare sé stesso e di attuare la salvezza nella debolezza della carne umana. 
È il mistero dell’incarnazione. E l’incarnazione di Dio è ciò che suscita scandalo e 
che rappresenta per quella gente – ma spesso anche per noi – un ostacolo. Infatti, 
Gesù afferma che il vero pane della salvezza, che trasmette la vita eterna, è la sua 
stessa carne; che per entrare in comunione con Dio, prima di osservare delle leggi o 
soddisfare dei precetti religiosi, occorre vivere una relazione reale e concreta con 
Lui. Perché la salvezza è venuta da Lui, nella sua incarnazione. Questo significa 
che non bisogna inseguire Dio in sogni e immagini di grandezza e di potenza, ma 
bisogna riconoscerlo nell’umanità di Gesù e, di conseguenza, in quella dei fratelli e 
delle sorelle che incontriamo sulla strada della vita. Dio si è fatto carne. E quando 
noi diciamo questo, nel Credo, il giorno del Natale, il giorno dell’annunciazione, ci 
inginocchiamo per adorare questo mistero dell’incarnazione. Dio si è fatto carne e 
sangue: si è abbassato fino a diventare uomo come noi, si è umiliato fino a caricarsi 
delle nostre sofferenze e del nostro peccato, e ci chiede di cercarlo, perciò, non 
fuori dalla vita e dalla storia, ma nella relazione con Cristo e con i fratelli. Cercarlo 
nella vita, nella storia, nella vita nostra quotidiana. E questa, fratelli e sorelle, è la 
strada per l’incontro con Dio: la relazione con Cristo e i fratelli.
Anche oggi la rivelazione di Dio nell’umanità di Gesù può suscitare scandalo e non 
è facile da accettare. È quello che San Paolo chiama la “stoltezza” del Vangelo di 
fronte a chi cerca i miracoli o la sapienza mondana (cfr 1 Cor 1,18-25). E questa 
“scandalosità” è ben rappresentata dal sacramento dell’Eucaristia: che senso può 
avere, agli occhi del mondo, inginocchiarsi davanti a un pezzo di pane? Perché mai 
nutrirsi assiduamente di questo pane? Il mondo si scandalizza.
Di  fronte  al  gesto  prodigioso  di  Gesù  che  con  cinque  pani  e  due  pesci  sfama 
migliaia di persone, tutti lo acclamano e vogliono portarlo in trionfo, farlo re. Ma 
quando Lui stesso spiega che quel gesto è segno del suo sacrificio, cioè del dono 
della sua vita,  della  sua carne e  del  suo sangue,  e  che chi  vuole  seguirlo  deve 
assimilare Lui, la sua umanità donata per Dio e per gli altri, allora non piace, questo 
Gesù ci mette in crisi. Anzi, preoccupiamoci se non ci mette in crisi, perché forse 
abbiamo annacquato il suo messaggio! E chiediamo la grazia di lasciarci provocare 



e convertire dalle sue “parole di vita eterna”. E Maria Santissima, che ha portato 
nella carne il Figlio Gesù e si è unita al suo sacrificio, ci aiuti a testimoniare sempre 
la nostra fede con la vita concreta.

AVVISI
L’estate ragazzi 2024 - oratorio estivo per bambini e ragazzi (dal 2017 al 2010) 
della nostra Unità Pastorale si tiene fino al 30 agosto dalle 08.00 alle 17.00 da lunedì a 
venerdì presso la casa della Gioventù alla Marcelliana; info: Denis 347 0948528;
Il pre-scuola 2024 per ragazzi (dal 2017 al 2010) della nostra Unità Pastorale si 
terrà dal 2 al 6 settembre dalle 08.00 alle 12.00; info: Denis 347 0948528;

IL CORAGGIO è il tema della MOSTRA di quest’anno a ILLEGIO. Una vistia guidata è 
organizzata per martedì 3 settembre 2024, partenza alle 14.00, visita guidata alla 
mostra e rientro verso le 19.00; quota € 40,00,  iscrizioni all’ufficio del duomo in 
vicolo dei Rettori 1 a Monfalcone aperto da lunedì a sabato dalle 10.00 alle 12.00 (si 
versa una caparra di € 20,00). Info: don Remo 351 7903965.

BAMBINI – RAGAZZI – GIOVANI
I capi scout del gruppo Monfalcone 1° partecipano alla Route Nazionale dei Capi a 
Verona fino a questa domenica  25 agosto.
La route (campo mobile) dei rovers e delle scolte (17-21 anni) del gruppo Agesci 
Monfalcone 1° si terrà nel tarvisiano dal 31 agosto al 4 settembre.

MOBILI USATI alla MARCELLIANA  è aperto lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 
11.30, contatto 375 826 0066 oppure mail mobili@chiesamonfalconese.it
Per ora si raccoglie mobili, oggetti, elettrodomenstici, ma non abiti ;

*****
Sant’Ambrogio

CONFESSIONI: ogni mercoledì 9.30 - 12.00 e ogni sabato 16.00 – 17.15. 
MESSE: feriali alle 8.30 e alle 18.00;  festive il sabato alle 18.00 

e la domenica alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00.
“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 30 agosto alle 17.15 al San Michele.

Redentore
CONFESSIONI: ogni sabato 17.30 – 18.00.

MESSE: mercoledì alle 18.30; festive sabato alle 18.30 e domenica alle 10.30.

Santi Nicolò e Paolo
CONFESSIONI: ogni sabato 18.00 – 18.30. 

MESSE: feriali nella chiesa piccola alle ore 18.00; 
festive nella chiesa grande il sabato alle 19.00 e la domenica alle 9.00, 11.00 e 19.00;

Adorazione Eucaristica: martedì 27 agosto alle 20.10.

Marcelliana
CONFESSIONI: da martedì a sabato 10.00-12.00 e 16.00-18.00 (in cappellina). 

MESSE: feriali alle 8.00 e alle 18.30 in cappellina; festive il sabato alle 18.30 e la domenica 
alle 8.00, 10.00, 12.00, 18.30; festiva in casa albergo alle 16.00.

Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378
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